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Il PIL come misura monetaria 
dell’attività economica
• La Commissione conferma il ruolo del PIL come misura 
della produzione per il mercato e assimilabile non del 
benessere.
• Prestare più attenzione agli impieghi ed in particolare i 
consumi della popolazione
• Differenze tra i valori sociali e quelli individuali
• Per le variazioni reali: i problemi dei prezzi e della qualità 
(inflazione sopra o sotto stimata)
• L’informazione corretta del consumatore per scelte razionali
• Maggiore attenzione per i confronti nel tempo e nello spazio 
• Attenzione all’integrazione delle attività di mercato con 
quelle non di mercato
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Le imputazioni 
• Valutare ed includere ciò che non transita sul 
mercato
• Imputazioni per maggiore confrontabilità
internazionale
• Imputazioni per intelligibilità e sintesi tra 
operatori diversi
• Conti satelliti come soluzione di confronti tra 
situazioni istituzionali diverse
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Esaltare gli aggregati di CN diversi dal PIL
• PIL e PIN
• PIN - “ammortamenti” (uso dei beni non riproducibili 
in 100 anni) + “restauro” dell’ambiente (spese per la 
difesa o ripristino dell’ambiente)
• PIN -> RNN -> RNND
• Rilevanza dei redditi da e per il RdM
• Influenza delle rendite da e verso il RdM sul RNND 
(resto netto nazionale disponibile)
• Rendite reali (su beni non riproducibili materiali e 
immateriali) e finanziarie (redditi finanziari non tassati 
normalmente, guadagni e perdite in conto capitale) 
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Gli IDE aumentano il PIL ma 
influenzano la quota del RNND
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Quando l’influenza della rendita 
petrolifera cresce
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Migliorare la misura dei servizi
• Quantità e qualità nei servizi, misure spesso 
difficoltose quindi non facile calcolarne la 
produttività
• Servizi tradizionali come il commercio influenzati 
dalle nuove reti distributive
• Servizi evoluti come quelli finanziari (per chi? 
imprese o famiglie), professionali, dei media
• Servizi alle persone come istruzione, salute, 
cultura, ….. Rilevanti per il benessere, il capitale 
umano, l’uso migliore del tempo
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I servizi delle PA 
• Al costo di produzione (input) o come 
valutazione della produzione (output)
• Produttività dei servizi pubblici (output/input)
• Produttività superiore a quelli privati (il caso 
della sanità USA) o produttività inferiore
• Risultati (ad es. i dati PISA o Alma Laurea) 
influenzati ma diversi dagli output 
• Chi è responsabile della qualità  della vita? PA 
e/o privati?
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Un esempio di miglioramento della 
produttività pubblica
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Rivedere il concetto delle spese 
“difensive” per rimuovere danni
• Una definizione difficile da applicare di Nordhouse e 
Tobin del 1972
• Le spese difensive pubbliche ad es. carceri e quelle 
private ad es. guardiani ed antifurto
• Casi dubbi: ad es. come classificare le terapie termali
• Si rischia di esaltare quelle voluttuarie su quelle 
essenziali
• Una soluzione: conservare quelle private e per 
assimilazione  quelle dei servizi pubblici ripartibili
• Allargare il concetto di attività (ad es. capitale umano)
• Allargare il concetto di produzione domestica
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Produzione, ricchezza e consumi
• Considerarli allo stesso livello nell’esame dei dati di 
CN ed in particolare le loro interdipendenze
• La ricchezza fornisce elasticità alla spesa
• I consumi misurano le risorse utilizzate per soddisfare i 
bisogni della popolazione
• Capitali prodotti, umani e naturali loro incremento e 
decremento
• Alcuni beni capitali non hanno valutazioni di mercato 
(non transitano almeno nel periodo), si devono 
migliorare le stime
• Prestare maggiore attenzione ai rischi finanziari che 
incidono sui patrimoni 
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La produzione dei servizi del commercio, 
bancari e delle assicurazioni
• La produzione del commercio è data dai margini 
commerciali (differenza tra le vendite  e gli acquisti dei 
beni commercializzati) gli acquisti di beni e servizi per 
la produzione non commercializzati come tali, 
(materiali per confezioni, energia elettrica, ecc.) sono 
consumi intermedi da togliere per arrivare al VA.
• La produzione dei servizi bancari è valutata dalle 
commissioni sui servizi più la differenza tra interessi 
attivi e quelli passivi sui capitali di terzi
• La produzione dei servizi assicurativi è data dai premi 
lordi – rimborsi e incrementi delle riserve    
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Esempio di due modalità di registrazione per assicurazioni
previdenziali private e pubbliche con lo stesso risultato netto.
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I redditi corretti
• Dai redditi monetari guadagnati anche in autoproduzioni 
imputate (RN) a quelli disponibili (RND) a seguito dei 
trasferimenti unilaterali (senza diretta proporzionale 
contropartita nell’esercizio): tasse, prestazioni sociali in 
denaro, liberalità, ….
• Misurano il potere d’acquisto in termini monetari, compresi 
gli auto-acquisti che si esercita secondo le proprie preferenze
• Aggiungendo le prestazioni in natura delle AP e delle ISP si 
ha il Reddito Nazionale Disponibile Corretto
• Di regola i valori sono netti, ma si trovano anche al lordo 
degli ammortamenti.
• Le prestazioni in natura si utilizzano o meno, ma non si 
possono avere impieghi alternativi, incidono sulla spesa
• Le assicurazioni previdenziali possono essere pubbliche e/o 
private
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Consumi privati erogati in natura alle 
famiglie dalle A.P. che ne sopportano i costi 
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Redditi medi e mediani
• La contabilità nazionale ha un impostazione 
macroeconomica quindi i dati pro-capite sono dati da valori 
medi (importo totale / unità)
• Le medie restano invariate anche quando la parte inferiore e 
centrale della distribuzione vede ridurre i loro redditi 
mentre la parte superiore recupera i redditi persi dagli altri.
• Quando crescono solo i redditi maggiori salgono quelli 
medi, ma restano invariati quelli mediani
• La maggiore diversità fa crescere la concentrazione e 
normalmente la povertà relativa o il disagio del ceto medio
• È auspicabile affiancare i redditi mediani a quelli medi  per 
una migliore valutazione dell’evoluzione della 
soddisfazione diffusa che i redditi totali generano nelle 
famiglie
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Difficoltà di stima dei redditi mediani
• I redditi mediani richiedono rilevazioni individuali e 
non solo aggregati
• Le scale di povertà si basano sui redditi equivalenti che 
tengono conto della numerosità dei componenti i nuclei 
familiari
• La tendenza a ridursi dei nuclei familiari rende meno 
“efficienti” i redditi medi
• La composizione per età dei nuclei familiari modifica 
la capacità d’utilizzare le risorse disponibili nella 
società e la sensibilità ai prezzi relativi
• Nuove misure per il potere d’acquisto delle famiglie
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Un confronto tra Francia e USA
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Più ampie misure delle attività 
economiche delle famiglie
• Nel mondo ci sono diverse proporzioni tra le 
attività svolte a pagamento (lavoro pagato) quello 
non pagato svolto a casa o nel volontariato e 
quello utilizzato per svago (senza considerare 
quello per sonno e cura personale). 
• A parità di reddito disponibile la diversità dell’uso 
del tempo in famiglia rende diversa la 
soddisfazione quanto più aumentano il lavoro 
familiare ed il tempo libero  
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Diversità significative nell’uso del tempo; sono 
necessarie statistiche sistematiche ed attente
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I redditi nazionali e le famiglie in termini reali si 
modificano se si considerano le attività familiari 
e ancora di più il tempo disponibile per lo svago.
Diversi i problemi di rilevazione statistica
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Le parità di potere d’acquisto
• I livelli dei prezzi sono diversi all’interno dei 
paesi e nelle unioni monetarie anche quando si 
usa una moneta unica e a maggior ragione tra i 
diversi paesi con monete diverse.
• Queste diversità non sono rappresentate dai 
cambi che, anche se liberi, risentono solo delle 
transazioni tra le aree. 
• Per questo sono stati definiti dei cambi ideali 
di conto per rendere più confrontabili i poteri 
d’acquisto.
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J. Di Cocco Rapporti e numeri indici 23
La formula della PPA bilaterale
• Da quelle bilaterali con il paese di riferimento 
si passa a quelle multilaterali
• Le PPA possono essere per il PIL o per singole 












I redditi reali pro capite sono diversi secondo ciò 
che si include per valutare la qualità della vita
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Il reddito pieno (o totale)
• Il reddito che oltre al RNDC tenga conto del 
lavoro non pagato e del tempo libero goduto è 
definito dalla Commissione “Full income”
• Merita attenzione la sua distribuzione e 
composizione tra i sessi e nelle diverse categorie 
sociali
• Metodologie pienamente affidabili e comparabili 
per il suo calcolo non sono ancora disponibili
• Quindi è necessario un programma internazionale 
di ricerca ad hoc
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Le 5 raccomandazioni sul punto
• Alla fine del capitolo 1 su: Classical GDP issues la 
Commissione invia 5 messaggi base
• Recommendation 1: Look at income and consumption 
rather than production.
• Recommendation 2: Consider income and consumption 
jointly with wealth.
• Recommendation 3: Emphasise the household 
perspective.
• Recommendation 4: Give more prominence to the 
distribution of income, consumption and wealth.
• Recommendation 5: Broaden income measures to non-
market activities.
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1: Look at income and consumption 
rather than production.
• 59. GDP is the most widely-used measure of economic 
activity. There are international standards for its 
calculation, and much thought has gone into its statistical 
and conceptual bases. But GDP mainly measures market 
production, though it has often been treated as if it were a 
measure of economic well-being. Conflating the two can 
lead to misleading indications about how well-off people 
are and entail the wrong policy decisions. Material living 
standards are more closely associated with measures of real 
income and consumption – production can expand while 
income decreases or vice versa when account is taken of 
depreciation, income flows into and out of a country, and 
differences between the prices of output and the prices of 
consumer products.
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2: Consider income and consumption 
jointly with wealth.
• Income and consumption are crucial for assessing living standards, 
but in the end they can only be gauged in conjunction with 
information on wealth. A vital indicator of the financial status of a 
firm is its balance sheet, and the same holds for the economy as a 
whole. To construct the balance sheet of an economy, we need 
comprehensive accounts of its assets (physical capital – and 
probably even human, natural and social capital) and its liabilities 
(what is owed to other countries). Balance sheets for countries are 
not novel in concept, but their availability is still limited and their 
construction should be promoted. There is also a need to “stress 
test” balance sheets with alternative valuations when market prices 
for assets are not available or are subject to bubbles and bursts. 
Measures of wealth are also central to measuring sustainability. 
What is carried over into the future necessarily has to be expressed 
as stocks – of physical, natural, human or social capital. Here too 
the right valuation of these stocks plays a crucial role.
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3: Emphasise the household perspective
• 61. While it is informative to track the performance of 
economies as a whole, trends in citizens’ material living 
standards are better followed through measures of 
household income and consumption. Indeed, the available 
national accounts data shows that in a number of OECD 
countries real household income has grown quite differently 
from real GDP, and typically at a lower rate. The household 
perspective entails taking account of payments between 
sectors, such as taxes going to government, social benefits 
coming from government, and interest payments on 
household loans going to financial corporations. Properly 
defined, household income and consumption should also 
reflect the value of in-kind services provided by government, 
such as subsidized health care and educational services.
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4: Give more prominence to the distribution of 
income, consumption and wealth. 
• 62. Average income, consumption and wealth are meaningful 
statistics, but they do not tell the whole story about living standards. 
For example, a rise in average income could be unequally shared 
across groups, leaving some households relatively worse-off than 
others. Thus, average measures of income, consumption and wealth 
should be accompanied by indicators that reflect their distribution. 
Ideally, such information should not come in isolation but be linked, 
i.e. one would like information about how well-off households are 
with regard to all three  imensions of material living standards: 
income, consumption and wealth. After all, a low-income household 
with above-average wealth is not necessarily worse-off than a 
medium-income household with no wealth. The desirability of 
disposing of information on the “joint distribution” of dimensions 
will be encountered once again in Recommendation 3 of the Chapter 
on the quality of life.
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5: Broaden income measures to non-
market activities.
• 63. There have been major changes in how households and society 
function. For example, many of the services people received from 
other family members in the past are now purchased on the market. 
This shift translates into a rise in income as measured in the national 
accounts and may give a false impression of a change in living 
standards, while it merely reflects a shift from non-market to market 
provision of services. Many services that households produce for 
themselves are not recognized in official income and production 
measures, yet they constitute an important aspect of economic activity. 
While their exclusion from official measures reflects uncertainty about 
data more than it does conceptual dissent, more and more systematic 
work in this area should be undertaken. This should start with 
information on how people spend their time that is comparable both 
over the years and across countries. Comprehensive and periodic 
accounts of household activity as satellites to the core national 
accounts should complement the picture.
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